
A.T. 6

PER QUANTO RIGUARDA L'AMBITO DI TRASFORMAZIONE 6 SI DEVE FAR RIFERIMENTO ALLE INDICAZIONI ED AI DATI  
DI PROGETTO STABILITI IN SEDE DI CONVENZIONAMENTO TRA I LOTTIZZANTI E L'AMMINSTRAZIONE COMUNALE.  
(INSERIRE RIFERIMENTO CONVENZIONE)

A.T. 7 – SCHEMA INSEDIATIVO
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A.T. 7 – DATI E PRESCRIZIONI DI PROGETTO

Gli ambiti sono assoggettati alla pianificazione attuativa di cui all’Art. I.3.1.4. Le convenzioni relative all’attuazione dei piani  
ATTUATIVI dovranno prevedere la cessione delle aree occorrenti ai fini del rispetto degli standard minimi interni all’ambito 
prescritti dalla vigente legislazione e delle aree di perequazione e compensazione. Sono sempre ammessi, computandoli 
nell’ambito delle potenzialità edificatorie, gli uffici limitatamente alle superfici necessarie al soddisfacimento delle esigenze  
amministrative dell’azienda. Esternamente alle zone produttive, commerciali e terziarie di P.G.T. non è consentita l’installazione 
di nuovi impianti di tipo produttivo e di tipo commerciale o l’insediamento di attività terziarie fatte salve di quelle ammissibili nelle  
zone residenziali. Qualsiasi progetto per l’insediamento di nuove attività AD ALTO IMPATTO AMBIENTALE deve essere 
preceduto in sede di approvazione comunale da un dettagliato studio di sostenibilità del territorio di nuovo insediamento. Gli 
impianti produttivi, i cui processi di lavorazione danno luogo a formazione di fumi o esalazioni nocive, devono essere dotati di 
opportuni sistemi di depurazione che garantiscano, il rispetto degli standard di accettabilità di legge. Le acque di lavorazione  
devono essere depurate e gli scarichi devono avvenire esclusivamente in modo conforme alle disposizioni delle leggi vigenti in  
materia. E' obbligatorio il riciclo delle acque ad uso industriale prelevate sia dall’acquedotto municipale, che captate in sottosuolo  
o derivate da corsi d’acqua. Le aree a parcheggio d’uso pubblico nell’interrato concorreranno al soddisfacimento delle aree  
standard. Ai fini del calcolo del volume di riferimento per l’applicazione dell’art. 2, L. 122/89, si farà uso di un’altezza virtuale dei  
capannoni e degli edifici direzionali a stretto servizio dell’attività produttiva pari a m. 3,00. E' ammessa l’edificazione di nuove 
pensiline a copertura delle zone di carico e scarico merci. Tali pensiline dovranno rispettare le caratteristiche stabilite dall’art.  
I.4.1.10 “Sc = Superficie coperta” delle presenti N.T.A. e saranno esentate dal computo della superficie coperta e del volume, 
dovranno essere collocate in aderenza ai fabbricati principali, dovranno essere aperte sui lati liberi e dovranno servire  
unicamente alla protezione dalle intemperie delle zone di carico e scarico merci. Nelle zone a carattere produttivo esistenti e di  
nuovo impianto è consentito destinare ad attività espositive e di commercializzazione dei prodotti ottenuti dall’attività artigianale  
o industriale una superficie lorda di pavimento non superiore a 20% della superficie lorda di pavimento fuori terra esistente o di 
nuovo impianto e comunque non superiore a 150 mq. Possono essere ammesse altezze superiori a quelle massime consentite 
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